
�������������	

���������	��������
����	����
����	�����	������

	�

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
area d’indagine: ��������	�
���	��

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

 
 
Carta base - Tavola P03 (da PTC prov. Pt), carta delle città e degli insediamenti urbani e rurali 
 



 
 
 
 
Schema grafico - le strategie per la costruzione del modello di sistema  
 
 



 

Modello del sistema spazi a verde urbano e periurbano 



 

Strutturazione – Pescia: la storia della città ripercorre da vicino la storia del suo fiume. 

Pescia è città delle acque; dalle colline terrazzate, ulivate, a ridosso dell’area urbana, 

l’acqua è guidata a valle ora dalle Gore, ora dalla Redole, e che comunque confluiscono 

nella  città “antica”. La struttura del verde esalta questo particolarismo della città: una 

diffusione del verde, più che in modo capillare, operata per piccoli punti nodali, e 

incentrata sul recupero degli incolti (e dei vuoti urbani) e sulla valorizzazione degli impianti 

verso un tipo ad orto-giardino e orto-frutteto-giardino (richiamo agli antichi orti urbani della 

città) da posizionare vicino alle “discese” dalla collina. Una collina ricca di agricoltura 

tradizionale, al punto di essere un esteso luogo deputato al relax e al tempo libero, e 

tramite il quale protendere verso punti di eccellenza quali sono i potenziali borghi verdi che 

gravitano attorno alla città di Pescia  (Pietrabuona, Collodi, Veneri, Montecarlo, Uzzano). 

Un criterio, quello di operare prioritariamente per punti nodali di verde, pensato per attivare 

una mobilità trasversale, dalla collina alla pianura, sfruttando la ricchezza di tracciati rurali 

storici, e che si completa con la realizzazione di un vecchio progetto per la città di Pescia: 

un parco fluviale ma soprattutto una green way che collega Pescia “vecchia” con Pescia 

“nuova”, e queste con Chiesina Uzzanese, per una mobilità longitudinale. Green way che 

rappresenta l’asse per la riqualificazione dell’offerta di verde: nella Pescia moderna (fraz. 

Castellare) si concentra invece una modalità puntuale, con punti nodali di verde 

ravvicinati, così da armonizzare l’area periferica di Pescia, e favorire la nascita di una 

vasta area per la valorizzazione delle forme di agricoltura tradizionali. Un modo per 

completare l’obbiettivo di riqualificare una fascia urbana che ha subito uno sviluppo urbano 

secondo  logiche di completamento edilizio, e tramite la quale ampliare l’offerta di verde 

verso le frazioni della comunità di Uzzano. 

 

Strategia di crescita –  L’obbiettivo è di sfruttare appieno la bellezza del territorio agricolo 

e di renderlo capace d’integrare l’offerta di verde: l’unica soluzione possibile è quella di 

predisporre per Pescia un nuovo modo di viverla e attraversarla, in una chiave giocoforza 

guidata dagli impianti di verde. In tal senso diventa essenziale l’operazione di recupero 

della periferia della città, sia per armonizzare lo sviluppo edilizio che per completare e 

rendere diffuso l’abbinamento verde urbano-area agricola tradizionale. 

 
 
 
 
 



 
 
 
Alcuni esempi delle situazioni mostrate a Pescia:  
 
 

    
la redola conosciuta come strada della fiaba  nuovi impianti a verde: siepi alberate di gusto mediterraneo per la 

realizzazione di promenade a verde in città 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
�
�
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